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prefazione

Scrivere oggi di tecniche e regole delle indagini in materia di criminalità 
organizzata e terrorismo significa fare ingresso in un territorio concet-
tuale assai complesso e delicato, nel quale la ricerca della prova si mi-
sura quotidianamente con le più sofisticate strategie di dissimulazione 
e occultamento. Non si tratta di fenomeni isolati o relegabili a scenari 
lontani. L’esperienza italiana nel contrasto delle mafie e del terrorismo 
degli ultimi decenni – che ha visto l’Autore rivestire continuativamente 
ruoli operativi di grande importanza – ci ha mostrato che quei feno-
meni criminali, pur diversi per strutturazione, finalità e metodi, con-
dividono una straordinaria capacità di adattamento e resilienza, tale da 
mettere alla prova la stessa tenuta degli ordinamenti democratici. 

Esplorare il mondo delle indagini, avvalendosi della conoscenza pro-
fonda tanto della realtà criminologica quanto del sistema normativo di 
riferimento, aiuta a comprendere, andando oltre la superficie retorica 
di mille rappresentazioni ad uso mediatico, i processi di continua tra-
sformazione di minacce criminali che si nutrono del medesimo terre-
no: la paura e la vulnerabilità delle comunità sociali, l’uso spregiudicato 
delle nuove tecnologie, l’opacità dei mercati e la debolezza delle istitu-
zioni pubbliche.

Le indagini e il processo divengono in questa dimensione snodi fon-
damentali del rapporto fra conoscenza scientifica e difesa del tessuto 
democratico della società, rivelandosi tutta la responsabilità, sempre 
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presente nell’esperienza professionale dell’Autore, di coniugare quoti-
dianamente le istanze di difesa sociale con il sistema di garanzie ordi-
namentali e processuali che ruota attorno all’idea stessa dello stato di 
diritto, ma anche la necessità di continua verifica dell’adeguatezza, legi-
slativa, tecnologica e culturale, delle categorie che reggono la trama del-
le tecniche investigative e di intelligence.

Una trama concettuale che diviene invisibile osservando il singolo 
atto, ma che si rivela considerando le investigazioni in tema di crimina-
lità organizzata e terrorismo come complessi e variegati mosaici di atti-
vità, di intuizioni e di tentativi decifrabili soltanto all’interno di un uni-
verso metodologico che combina diritto, scienza, conoscenza dei sistemi 
criminali e capacità di lungimirante elaborazione strategica e che chia-
ma ad un’incessante difesa del necessario equilibrio fra libertà e sicurezza.

Tutto ciò è ancor più decisivo dinanzi a fenomeni criminali ordi-
nariamente votati, su scala transnazionale, da un lato, a ricercare nel-
le nuove tecnologie gli strumenti di anonimizzazione e protezione dei 
propri movimenti e dei propri obiettivi e, dall’altro lato, a perseguire, 
persino dichiaratamente, obiettivi di destabilizzazione politica e socia-
le di intere aree del pianeta, oltre che di profondo condizionamento dei 
mercati finanziari e d’impresa.

La visione integrata dei processi di espansione dei mercati globali del 
narcotraffico e del riciclaggio e delle reti jihadiste offre misura sufficien-
te della straordinaria complessità dei processi di integrazione struttura-
le, programmatica e operativa di fenomeni criminali non fronteggiabili 
nelle singole dimensione nazionali, ma bisognevoli di strategie condi-
vise a livello regionale e globale e approcci coerenti con il rule of law, 
tanto più necessari nell’attuale fase di arretramento della logica del di-
ritto internazionale e delle relative sfere di cooperazione a fini di giusti-
zia penale. 

Anche per tale via si dimostra che ogni indagine in materia di crimi-
nalità organizzata e terrorismo porta con sé il peso morale di controlla-
re rigorosamente, ad ogni passo, il rischio di scivolamento in logiche e 
pratiche incompatibili con le libertà civili e la natura degli ordinamenti 
democratici. Una linea di confine fragile, la quotidiana difesa della qua-
le è essenziale per mostrare e insieme giustificare la forza e la stessa cre-
dibilità di uno stato democratico.
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Anche in questa prospettiva, la lettura del volume di Pasquale 
Angelosanto aiuta il giurista e l’investigatore, ma anche il comune cit-
tadino, a scorgere con chiarezza la cifra reale di tanti nodi problematici 
del sistema italiano di contrasto della criminalità organizzata e del ter-
rorismo, ma anche a riconoscerne più agevolmente i valori di coerenza 
etica ed equilibrio istituzionale e sociale che ne fanno un modello cui gli 
altri stati democratici guardano con rispetto e ammirazione.

Roma, 29 agosto 2025

Giovanni Melillo
Procuratore nazionale Antimafia e Antiterrorismo
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nota dei curatori

Questa raccolta di articoli nasce dal desiderio di rendere omaggio alla 
lunga e straordinaria carriera del Generale di Corpo d’Armata Pasquale 
Angelosanto, figura di spicco dell’Arma dei Carabinieri e protagonista 
di alcune delle più importanti operazioni investigative contro la cri-
minalità organizzata e il terrorismo. I suoi scritti, frutto di esperienza 
diretta e di profonda riflessione, rappresentano un prezioso contributo, 
valorizzando per alcuni di essi l’intelligente apporto di suoi collaborato-
ri del tempo, alla comprensione delle tecniche investigative e delle stra-
tegie operative adottate nel contrasto alla mafia e alle minacce eversive.

La pubblicazione di questi testi non è soltanto un atto di ricono-
scenza nei confronti di un servitore dello Stato, ma anche un modo per 
trasmettere alle nuove generazioni di investigatori e studiosi o di sem-
plici cittadini, il valore di una vita spesa al servizio della legalità e del-
le istituzioni.

I figli del Generale hanno voluto raccogliere e pubblicare questi 
scritti in occasione della sua cessazione dal servizio attivo nell’Arma 
dei Carabinieri – servizio che sta proseguendo in altre Istituzioni(1) – 

(1)  Con Decreto del 22 dicembre 2023, il Presidente del Consiglio lo ha nominato 
Consigliere nell’ambito dell’Ufficio del Presidente del Consiglio dei ministri e Coordinatore 
Nazionale per la lotta contro l’antisemitismo, con decorrenza 1° gennaio 2024. Su designazione 
del Consiglio Regionale del Lazio, il Presidente della Repubblica, con Decreto del 18 settembre 
2024, lo ha nominato componente della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per 
il Lazio, iniziando l’esercizio delle funzioni il 4 ottobre 2024, in seguito al giuramento prestato.
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come segno di affetto e di riconoscimento per un percorso professio-
nale esemplare, caratterizzato da rigore, dedizione e spirito di servizio.

Un sentito ringraziamento va al Procuratore Nazionale Antimafia e 
Antiterrorismo, dott. Giovanni Melillo, per aver accettato, con sensi-
bilità e per stima portata all’Ufficiale, di scrivere la prefazione di que-
sta raccolta.

Chiara e Antonio Angelosanto
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nota dell’autore

I testi raccolti in questa antologia sono stati scritti e pubblicati in periodi 
diversi, nel corso di più anni, e riflettono il contesto sociale, giudiziario, 
informativo e criminale del tempo in cui furono originariamente redatti.

In diversi articoli si fa riferimento a inchieste, procedimenti penali, 
sentenze o vicende processuali così come risultavano all’epoca dei fatti. 
È pertanto possibile che, successivamente alla pubblicazione originaria, 
siano intervenuti sviluppi, decisioni definitive della magistratura o mu-
tamenti ovvero definizioni ulteriori delle circostanze non riportati nei 
testi qui riproposti.

L’autore non intende in alcun modo formulare oggi giudizi o attri-
buzioni di responsabilità diversi da quelli già cristallizzati negli atti giu-
diziari del tempo, né intende ledere la reputazione di persone o istitu-
zioni menzionate.

Il lettore è pertanto invitato a considerare gli articoli nel loro conte-
sto storico originario e, ove lo ritenga opportuno, a documentarsi sugli 
eventuali sviluppi successivi dei fatti e dei procedimenti penali richiamati.

Dedico questa raccolta a mia moglie Carmelina e ai miei figli Chiara 
e Antonio, privati del tempo dedicato al lavoro, allo studio e alla scrit-
tura, mai dell’amore.

Pasquale Angelosanto
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capitolo i

la gestione dell’indagine(1)

Sommario: 1.1. L’elaborazione di una dottrina e la ricerca di un metodo. Le attività 
informativa e investigativa: terminologia: ambiti di operatività e terminologia, 19 
– 1.2. L’indagine: premessa e assetto normativo, 25 – 1.2.1. Premessa, 25 – 1.2.2. 
Assetto normativo, 29 – 1.3. La Pianificazione dell’indagine: premessa, sviluppo 
della fase concettuale dell’attività di pianificazione e la fase organizzativa, 32 – 
1.3.1. Premessa, 32 – 1.3.2. Sviluppo della fase concettuale dell’attività di piani-
ficazione, 37 – 1.3.2.1. Individuazione e definizione dell’obiettivo investigativo, 
37 – 1.3.2.2. Analisi del problema investigativo, 37 – 1.3.2.3. Ricerca ed esame 
delle ipotesi investigative alternative, 38 – 1.3.2.4. Scelta dell’ipotesi investigativa 
praticabile, 40 – 1.3.2.5. Attuazione dell’ipotesi investigativa prescelta (definizione 
delle linee di azione dell’indagine), 41 – 1.3.3. La fase organizzativa, 43 – 1.4. La 
condotta dell’indagine, 44 – 1.4.1. La fase della condotta, 45 – 1.4.2. Ricerca delle 
fonti di prova e sviluppo dei dati investigativi, 45 – 1.4.3. Redazione dell’informa-
tiva e dell’annotazione di p.g., 47 – 1.4.4. Il dato investigativo residuale, 51

1.1. L’elaborazione di una dottrina e la ricerca di un metodo. Le 
attività informativa e investigativa: ambiti di operatività e termino-
logia corrente

«Ma quel che mi soddisfaceva di più in questo metodo era il fatto 
che, grazie ad esso, ero certo di usare sempre la mia ragione, se non 
perfettamente, almeno nel miglior modo possibile per me; e adope-
randolo sentivo anche che il mio intelletto si abituava a poco a poco 
a concepire più nettamente e distintamente i suoi oggetti, e che, non 
avendolo limitato a nessun oggetto in particolare, potevo sperare di 
applicarlo alle difficoltà delle altre scienze con altrettanto successo, 
come mi era accaduto con quelle dell’algebra. Non che per questo 
osassi affrontare subito l’esame di tutti i problemi che si potessero pre-
sentare: sarebbe stato contrario proprio all’ordine prescritto dal meto-
do». Dal “Discorso sul metodo” di René Descartes.

Le procedure investigative, che soltanto di recente hanno trovato di-
gnità e collocazione scientifica in alcuni atenei che hanno attivato gli 

(1)  La gestione dell’indagine, in Rassegna dell’Arma, 2002, n. 1 gennaio-marzo, pp. 25-58.
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insegnamenti interdisciplinari nell’ambito della “Scienza dell’investi-
gazione”(2), da sempre hanno sofferto della mancanza di un’autonoma 
dottrina che ne elaborasse i canoni teorici e, di conseguenza, di un me-
todo che ne garantisse la pratica uniformità applicativa.

Il vuoto dottrinale e l’indisponibilità di un metodo sono stati causa 
di quello che potremmo definire il “municipalismo investigativo”: nei 
vari distretti giudiziari i cc.dd. “investigatori” hanno seguito prassi au-
tarchiche, nell’accezione filosofica di autosufficienza, che sedimentate-
si su esperienze maturate localmente, sebbene abbiano prodotto dei ri-
sultati (in alcuni casi encomiabili), hanno impedito un’evoluzione della 
disciplina investigativa che è rimasta relegata in appendice all’onnicom-
prensiva “tecnica professionale”. Municipalismo investigativo che ha 
prodotto il più deleterio “personalismo metodologico”: l’immaginario 
collettivo e quello letterario — e i passi tratti dalla narrativa poliziesca 
riportati in apertura di alcuni paragrafi ne sono emblematica rappresen-
tazione — hanno da sempre legato il successo investigativo al “fiuto” 
dell’indagante. La sola intuizione non può oggi governare la comples-
sa procedura di indagine, legata a mezzi, forme e tempi le cui inosser-
vanze producono vizi d’origine e in itinere e l’implosione della costosa 
macchina investigativa.

L’elaborazione dottrinale finalizzata alla ricerca di un valido model-
lo operativo(3) deve, quindi, muovere dall’esame delle molteplici e di-
sparate esperienze dei reparti investigativi, analizzando la validità dei 
percorsi che hanno assicurato il buon esito di un’investigazione e, so-
prattutto, approfondendo le reali cause che ne hanno determinato l’e-
ventuale insuccesso.

I risultati investigativi, positivi o negativi, sono intrinsecamente con-
nessi al definitivo esito dell’intero procedimento penale: il codice di rito 
— introducendo nuove regole nella formazione della prova — ha defi-
nitivamente sanzionato che l’indagine si conclude nel dibattimento(4).

(2)  Per esempio, presso le Università di Roma Tor Vergata e de L’Aquila sono stati già av-
viati rispettivamente un corso di perfezionamento sulle procedure penali in Europa e un corso 
di perfezionamento e aggiornamento professionale in Sicurezza e Criminologia.

(3)  Una polizia giudiziaria consapevole del proprio ruolo e delle proprie funzioni deve 
continuamente adeguare le procedure tecniche, individuando nuovi modelli operativi, funzio-
nali ai diversi tipi di contrasto alle varie manifestazioni criminali.

(4)  La prospettiva […] è quella di evidenziare come la professionalità di un ufficiale o di 
un agente di polizia giudiziaria non possa essere valutata solo in base alle capacità ed ai risultati 


